La fattispecie 

Viene cassata con rinvio la pronuncia del Gup che aveva stabilito il non luogo a procedere perché il fatto non costituisce reato nei confronti di un imputato di concorso in omicidio colposo. 
L'imputato aveva conferito al titolare di un’impresa edile l’incarico di demolire e ricostruire un fabbricato di sua proprietà: la morte dell’operaio fu dovuta alla caduta da una scala dall’altezza di sei metri.

Ruolo fondamentale del committente

Il committente è il perno intorno al quale ruota la sicurezza nei cantieri: egli risulta esonerato dalle responsabilità soltanto se nomina un responsabile dei lavori con una delega vera e propria, affidandogli poteri decisionali, cui sono connessi evidenti oneri di spesa, e delineando con precisione la sfera di competenza. 

Ambito soggettivo di applicazione della normativa

E' pertanto respinta l’interpretazione del Gup secondo cui la normativa in materia di sicurezza non va estesa agli interventi edilizi commissionati da privati non imprenditori: il committente è il soggetto per conto del quale l’opera è realizzata, e gli obblighi anti-infortuni scattano per tutti, per chi è titolare di rapporti di lavoro così come per chi è un semplice cittadino.
